
–

DECRETO n. 111  del 28/02/2025



2025 (PRP) ai sensi dell’Intesa 

la D.G.R. n. XI/6869 del 02.08.2022 “Piano regionale 2022 
–

Corato e Guidesi)”;
la D.G.R. n. XII/1842 del 05.02.2024 di “Approvazione del documento di 

– – 2027”;

30.12.2024 ad oggetto “Determinazioni in ordine agli 
indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2025 –
Vicepresidente Alparone e gli Assessori Lucchini e Fermi)”;

“Indirizzi per la programmazione 2025 attività di vigilanza in materia di sicurezza 
chimica”;

“Rete regionale di sorveglianza della radioattività ambientale – Programma 2025”

“Indirizzi di programmazione per l’anno 2025, ai sensi dell’art.57 comma 6 delle 
L.R. 33/2009 s.m.i., delle attività di prevenzione e controllo svolte dai SIAN”

“Indirizzi regionali per il controllo ufficiale dei contaminanti e tossine vegetali negli 
– ”

“Indirizzi regionali per la verifica dell’efficacia e dell’appropriatezza dei controlli 
ufficiali in sicurezza alimentare”; 

“Indirizzi regionali sulle azioni conseguenti al controllo ufficiale e la verifica della 
risoluzione delle non conformità rilevate”; 

oggetto “Regole 2024 –
elementi ai fini della stesura del Piano Integrato dei Controlli”;

oggetto “Determinazioni in ordine alla programmazione dell’attività 2024 relative 

”

“Piano Nazionale delle Attività di Controllo sui Prodotti Chimici



”

sione dei documenti “Indirizzi regionali per il controllo ufficiale 
in aziende di produzione primaria di alimenti vegetali” e “Indirizzi regionali per il 

”>>

all’
l’assunto metodologico di scelta delle strutture/attività da verificare sulla base del 

’anno 2025 nel 

dell’anno per recepire eventuali modifiche/integrazioni,

presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

di approvare il “Piano ” allegato “ ”

di prendere atto che dall’adozione del presente provvedimento non discendono 
oneri per l’Agenzia;

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–





testo d’impresa

–

Bonifica S.I.N. “Brescia Caffaro”

rifica dell’efficacia e dell’appropriatezza dei controlli ufficiali



(DIPS) dell’ATS Brescia 
–

obiettivi di budget e di performance relativi all’area Prevenzione. 

fine di garantire l’erogazione dei LEA nell’ambito della prevenzione collettiva e di sanità pubblica
l’utilizzo 

dell’attività di controllo per l’annualità 202
i rischio, dell’attività svolta negli anni precedenti

’anno

dovessero intervenire in corso d’anno

Il territorio dell’ATS di Brescia si estende su un’area di 3.465 km

Entro i confini dell’ATS vi sono laghi principali (Lago di Garda, Lago d’Iseo e Lago d’Idro), 
valli (Valtrompia e Valle Sabbia) e un’ampia zona pianeggiante a sud del territorio cittadino; varie 

il territorio dell’ATS di Bergamo





’e

i Distretti di Brescia, Valtrompia e Garda sono quelli più “vecchi”
comuni più “giovani” sono quelli del Distretto Oglio Ovest (età media 43,

Gli stranieri sono distribuiti in modo differente su tutto il territorio dell’ATS. Il distretto cittadino è que

’impre
L’ATS di Brescia si caratterizza per la notevole estensione e per la presenza di attività produttive molto diversificate, sia



n. XII/3720 del 30/12/2024 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’ nno 2025” 

–

•

•
L’attività verte sulla verifica del mantenimento dei requisiti di esercizio dell’attività delle strutture sanitarie e sui 

nisti che vi esercitano. Continuerà l’attività di inserimento nell’applicativo SIGAUSS (ex ASAN) di tutte le 
pratiche relative all’inizio attività delle strutture sanitarie, con la processazione delle istanze (equivalenti a SCIA), 

ezza e l’aggiornamento dei dati. Verrà garantito il Progetto Tessera Sanitaria per le strutture 

•

•

– n. X/5165 “Aggiornamento
sanitario e soccorso sanitario extra ospedaliero”.

•
La periodicità dell’attività ispettiva e dei campionamenti per impianti ad uso pubblico e la verifica d

•

•
Proseguirà l’attività di vigilanza e control
base dell’ultimo accesso ispettivo, focalizzando l’attenzione sugli aspetti gestionali e procedurali e verificando la 

•

•
roseguirà l’attività di vigilanza programmata, in collaborazione con la 

•



•
Proseguirà l’attività di campionamento 

•
Proseguirà l’attività di controllo d

•
Proseguirà l’attività di campionamento 

programmati per l’anno 20

–

Tipologia di attività N. imprese da 
controllare nel 2025 N. campioni da effettuare nel 2025

Istituti Penitenziari 2 //

Ospedali, case di cura e similari 5

n. 60 campioni legionella
Poliambulatori 50
Attività Odontoiatriche Monospecialistiche 50
Studi professionali sanitari 20
RSA, strutture socio sanitarie

30 n. 60 campioni legionella
Strutture per pazienti affetti da infezioni HIV/AIDS
Trasporto sanitario 47 sedi - 117 mezzi //

Impianti natatori ad uso pubblico 48
n. 700 campioni di acqua di vasca (parametri 
microbiologici e chimici)
n. 100 campioni di Legionella

Acconciatore, estetista 35 //
Tatuatori e piercing 30 //
Scuole di ogni ordine e grado 110 n. 100 campioni legionella
Strutture ricettive 120 n. 250 campioni legionella
Venditori prodotti fitosanitari (uso professionale) 35 //
Utilizzatori prodotti fitosanitari 25 //
Torri di raffreddamento 300 n. 100 campioni legionella
Cosmetici 5 n. 5 campioni di prodotti cosmetici
Imprese funebri 25 sedi - 50 mezzi //

secondo i principi definiti dall’indice PMO (Prestazione Minima per Operatore) di Regione Lombardia



riportata parte dell’attività non
dell’andamento degli ultimi anni e che viene rendicontata attraverso

–

Tipo di attività n. stimate

Controlli ispettivi derivanti da segnalazioni, richieste AG, ecc. 200

Controllo Legionella
a seguito di segnalazioni  

n. Soggetti/Imprese 100

n. campionamenti 500

Controlli ispettivi per nuove attività (es. Poliambulatori, AOM, etc.) 50

Controlli ispettivi per verifica prescrizioni/sanzioni 50

Controlli documentali 1000

ha individuato presso l'ATS di Brescia l'“Unità operativa a 



Macro Obiettivo 04 “
malattie professionali” (MO04

“Determinazione in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 202 ”

lla sola verifica dell’applicazione della norma

A livello locale, nell’ambito del PP06, nel 202
all’

Nel 2025 proseguirà l’attività di 
del PMP, si provvederà alla stesura di un report consultivo. Lo stato di avanzamento sarà illustrato all’interno degli 

del tavolo tecnico regionale per l’elaborazione delle linee guida di merito. 

compilare una scheda di autovalutazione da restituire. Nel periodo estivo sarà effettuata l’attività di vigilanza.

• attuazione del Piano Mirato a Valenza Regionale “Sorveglianza Sanitaria Efficace in Agricoltura”, avviato nel 

•
collaborazione con l’Unità 

Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro della ASST Spedali Civili e con l’Ente Agricolo Bilaterale (EBAT), 
con la previsione di estensione dell’offerta anche a coltivatori diretti e lavoratori autonomi

Attività da sviluppare nell’ambito dei programmi di prevenzione del rischio 
cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato musco

• PMP “Prevenzione del rischio, delle patologie professionali dell’apparato muscolo
operatori dell’Assistenza Domiciliare Integrata ADI”
Ente gestore selezionato tra quelli operanti sul territorio della ATS Brescia. Il progetto pilota prevederà l’utilizzo di 

check list dedicata alla registrazione dell’attività di 10 O

•



l’attività di vigilanza su un 
•

l’effettuazione di campionamenti ambientali. Seguirà la stesura di un report finale delle risultanze del PMP.
•

procedura di lavoro approntata nell’agosto 2024 da Regione Lombardia, si procederà nel 2025 con l’attività di 

•

In accordo e in collaborazione con l’Unità Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro (UOOML) di ASST Spedali Civili 
di Brescia, la SC PSAL proseguirà, a seguito di richiesta da parte degli interessati, nell’attività di iscrizione al 

, per l’avvio della sorveglianza medica. 
di Regione Lombardia, proseguirà l’attività di monitoraggio 

–

un’attività

l’Ente
, …

nell’ambito del Comitato di Coordinamento Provinciale ex art. 7 D. Lgs 81/08.

l’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), con riguardo soprattutto ai comparti edile e agricolo.

In data 13/02/2025 è stato approvato il Decreto del Direttore Generale ATS Brescia n. 88 “
relativi alle prestazioni aggiuntive nell’ambito della prevenzione e sicurezza negli ambienti lavoro (SC PSAL)  ai sensi dell

Capitolo 2 “Prevenzione” paragrafo 2.15 e Capitolo 10 “Personale” 
”, che definisce le modalità di impiego delle risorse da impegnare a potenziamento delle attività di 

nell’anno 2024.
egionali, ha predisposto un piano di intervento volto al rafforzamento dell’attività di 

prevenzione, attraverso l’uti che si esplica nell’effettuazione di 

–

–

o all’ingrosso 

: implementare il numero di lavoratori ex esposti all’amianto per l’inserimento nel registro 



L’obietti
relativi all’anno 

(#) L’obiettivo, desunto dai flussi INAIL aggiornato nel corso dell’anno 2025

Circa il 70% delle imprese verrà controllato attraverso vigilanza programmata, sia ordinariamente che nell’ambito di 

del territorio bresciano acquisite nel corso dell’attività di vigilanza e controllo effettuata negli anni ed

nell’ambito 

nell’ambito del progetto “Vendemmia Etica”, anche in collaborazione con l’Ispettorato Nazionale 

Verrà garantita l’attività ispettiva n
tà individuate dall’algoritmo Ca.Ri.Ca integrato nel Sistema Informativo della Prevenzione Impres@

el 2025 continuerà l’attività già in essere relativa alla 

tramite la predisposizione e l’attuazione di un Piano di Ispezioni con presenza congiunta



e contribuiranno al raggiungimento dell’obiettivo LEA. La priorità per 

esplicita i criteri di priorità basati sulle informazioni contenute nei referti medici ed in particolare sull’entità del dann

’altra

epidemiologico (es. presenza di cluster) e la valenza preventiva dell’intervento di indagine (es. ditte attive e/o 

In relazione all’utilizzo dei gas tossi, la
delle abilitazioni all’impiego di gas , dell’autorizzazione all’impiego di gas tossici

e in riferimento all’interesse pubblico del luogo da 
del patentino regionale abilitante all’esercizio di addetto o coordinatore alle attività di rimozione, smaltimento e 

roseguirà l’attività di gestione delle comunicazioni trasmesse dagli Enti formatori si prevede l’avvio 
dell’attività di vigilanza sugli Enti Formatori, relativamente alla formazione da loro erogata (formazione generale e 

S.I.N. “Brescia Caffaro”
febbraio 2022 con l’avvio delle attività di dismissione e demolizione 

Per l’anno 2025 riprenderanno da parte del gruppo di lavoro i soprallu
di garantire il massimo livello di tutela dei lavoratori nell’immediatezza e in riferimento a problematiche che possono 

la partecipazione all’Osservatorio SIN Caffaro 
finalizzata a migliorare ed ampliare l’informazione visto che il sito coinvolge aree urbanizzate di Brescia.



In accordo con il “Piano dei controlli regionale pluriennale per la sicurezza alimentare e la sorveglianza nutrizionale 
– 2027)” –

islazione dell’UE in materia di filiera agroalimentare.

controlli ufficiali programmati, a partire dall’anagrafe esistente;

conformità, da parte dell’AC o da parte dell’operatore

L’art. 9 del Reg. UE 2017/625 prevede che i controlli siano eseguiti regolarmente su tutti gli operatori in base al rischio 

per l’anno 2025 ammonta a 3.764, da eseguire con le modalità di Ispezione e di Audit.

– per l’anno 2025

Operatori registrati ai sensi dell’art. 6 paragrafo 2 del Reg CE 852/04
riconosciuti ai sensi dell’art.6 paragrafo 3 del Reg CE 852/04

ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 29/2017

– Dettaglio della Capacità di CU per l’anno 2025

registrati ai sensi dell’art. 6 paragrafo 2 del Reg CE 852/04
Operatori riconosciuti ai sensi dell’art.6 paragrafo 3 del Reg CE 852/04

dell’art. 6 del D.lgs. 29/2017



– Dettaglio della Capacità di CU per l’anno 2025

“

Capitolo  2  “Prevenzione” paragrafo 2.10 e  Capitolo  10  “Personale” paragrafo 10.1.7.”,
inisce il progetto mirato finanziato con l’utilizzo di una quota parte del 90% degli introiti derivanti dalla riscossione 

e si esplica nell’esecuzione di controlli ufficiali in regime di prestazioni aggiuntive, in 
tinuità con quanto già effettuato nell’anno 2024.

evitando distorsioni della concorrenza e del mercato). L’obiettivo atteso per l’anno 2025, legato
l’incremento di un minimo del 10% dei controlli rispetto a quanto è programmato nel presente Piano.



–

al consumo umano con l’obiettivo di garantire la protezione della salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla 

dell’analisi dei dati storici e di rischio, tenendo conto di n. 3

Nell’area di intervento “Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumatori” l’Ispettorato micologico, garantirà 

fornitori (prioritariamente presso aziende che importano/commercializzano all’ingrosso) ed a quelle di 

Per l’anno 2025 si prevede lo svolgimento di –



Al fine di verificare l’applicazione della D

–

Per il 2025 è prevista l’effettuazione di
di produzione all’ingrosso

Verifica dell’efficacia e dell’appropriatezza dei controlli ufficiali
Per l’anno 2025 si prevede di proseguire con il piano delle 

–



’

La programmazione dell’attività, che è strettamente legata alle risorse disponibili, viene impostata, come già negli anni 
–

nell’All. VII del D.Lgs n.

inoltre le attività omologative previste dall’art. 5 del DPR 462/01 per gli impiant

La SSD proseguirà nell’attività di prima verifica periodica delle attrezzature di lavoro così come definita con Decreto DG 
n. 470 del 13/08/2024 ad oggetto “Approvazione schema di Accordo tra INAIL –

all’art. 71, co.11 del D.Lgs 81/08 e costituzione Comitato di Coordinamento”.

Per quanto riguarda l’obiettivo LEA per il 2025, il numero di imprese da controllare è riportato nella 

Tutta l’attività di vigilanza specialistica concorre al raggiungimento dell’obiettivo di soddisfacimento dell’indicatore LEA

sull’operato dei soggetti abilitati o organismi not



e privato unitamente all’attività di omologazione degli impianti elettrici in luog
81/08) derivanti dall’assolvimento della verifica quindicennale.

garantire la presenza di personale tecnico per le conferenze dei servizi indette per l’installazione di nuovi 

l’abilitazione dei Soggetti Abilitati per l’esecuzione delle verifiche periodiche previste all’allegato VII del D.Lgs. 

partecipare al gruppo di lavoro costituito dall’INAIL relativo all’utilizzo e compilazione del portale ASA (Albo 



l’autorità
l’appropriatezza l’efficacia

l’elaborazione l’attuazione

rivetti…);

• dell’ECHA
• al pilot project del Forum dell’ECHA in materia di notifica per i centri antiveleni di cui all’articolo 45 del 

•

• all’attività di controllo dei 

• all’attività di controllo sull’immissione e uso dei prodotti fitosanitari.

l’avvenuta
all’Archivio

l’ottemperanza
nell’ambito

All’interno dell’ATS
– all’

https://poisoncentres.echa.europa.eu/it/echa-submission-portal


l’attuazione l’attività sull’esposizione
d’aria

dall’Autorità
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